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OFFERTA FORMATIVA DELLA SEDE DI TIROCINIO 

Contesto  

Tutor clinici  

Contatti e riferimenti 

Nome      Luca 

Cognome     D’Antoni 

 

Nome      Michela 

Cognome     Magagna 

 

Telefono     0114393374-0114393372 

 

e-mail   lucamariapaolo.dantoni@unito.it 

             michela.magagna@unito.it 

 

Struttura/servizio  

Nominativo, ubicazione, ecc 

N°locali, n° posti letto 

 

,  

Orari apertura al pubblico,  

Orari di lavoro,  

Figure professionali 

Risorse strumentali 

 

 

 

 

 

 

Servizi agli studenti (mensa, 

biblioteca, accesso internet, ecc) 

 

 

 

Contatti e riferimenti 

 

 

 

 

 

Come raggiungere il servizio 

Mappa percorso 

Mezzi pubblici 

 

Blocco Operatorio Chirurgico e Specialistico 

3° piano  OMV 

Quattro letti operatori,due sale risveglio,due zone separate 

(pulita e sporca), due postazioni con accesso a internet,una 

centrale di sterilizzazione. 

 

7.30-15.12    14.00-21.42 

CPSE-CPSI-OSS 

Apparecchiature elettromedicali (autoclave-sistema 

sterilizzazione, laser-elettrobisturi, ecografi, intensificatore di 

brillanza, colonne laparoscopiche-microscopi, materassino 

scaldaletto, video-laringoscopio, fibroscopio, respiratori, 

defibrillatore, monitor, pompe-siringa,), letto operatorio, 

presidi antidecubito (materassini in gel) 

 

Possibilità di accesso a: mensa, accesso a internet, 

spogliatoi  sul piano, possibilità di accesso a banche dati. 

 

 

 

Indirizzo   via Cibrario  72    Torino 

Telefono   0114393374-0114393372 

Fax        0114393431 

e-mail lucamariapaolo.dantoni@unito.it 

           michela.magagna@unito.it 

 

Tram: 9 – 16 - 13 

Bus  71 -13  

Metro 
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Problemi di salute / Problemi clinici / Percorso diagnostico terapeutici 
prevalentemente trattati  

Selezionare (X) i problemi di salute prevalenti e indicare le patologie più frequenti 
 

Malattie Endocrinologiche,  metaboliche X 
Tumore della tiroide 
Tiroiditi autoimmuni 
Patologie del surrene 
Patologie del pancreas (cisti - tumori) 

 

Malattie Intestinali / digestive X 
Tumore del colon 
Colecistiti 
Appendicopatie 
Diverticolite 
Infarto intestinale 
Occlusione intestinale 
Volvolo 
Ernia inguinale, ombelicale 

 

Malattie Nefrologiche, genito/urinarie X 
Fimosi 
Varicocele 
Torsione del testicolo 
Calcolosi renale 

 

Malattie Oncologiche X 
Tumore della mammella Tumore della prostata 
Tumore della vescica 
Tumore del rene 
Tumore della laringe 
Tumore della parotide 
Tumore del testicolo 

 

Malattie Osteoarticolari X 
Sindrome del tunnel carpale 
Rizartrosi 
Sindrome di dupuytren 

 

Malattie Respiratorie X  
Tonsilliti 
Sinusiti 
Deviazioni del setto nasale 
Tracheotomie 
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Malattie Traumatologiche / incidenti X 
Traumatologia della mano (fratture, amputazioni con ricostruzione nervosa/vascolare/tendinea) 
Traumatologia maxillo- facciale 
Fratture di orbita e zigomo 
Fratture del setto nasale 
Splenectomie  
Emo e pneumotorace 

 

Salute in area Materno / infantile X 
Chirurgia pediatrica (ORL- PLASTICA) 

 

Altro (specificare) X 
Malattie dell’orecchio interno 
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Allegato 2 

Diagnosi Infermieristiche prevalentemente trattate 
Selezionare (X) le caselle relative alle Diagnosi Infermieristiche e ai fattori correlati di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche – 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

 

Ansia X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici  

XQualsiasi fattore che  interferisca con i bisogni relativi ad alimentazione, respirazione, comfort, 

sicurezza 
Situazionali (personali, ambientali) 

XMinaccia reale o percepita al concetto di sé (fallimento, modificazione dello status, mancato 

riconoscimento da parte degli altri…) 

XMinaccia reale o percepita all’integrità biologica (per malattia, violenza, procedure invasive, stato 

terminale) 

XCambiamento ambientale reale o percepito (trasloco, ospedalizzazione, pensionamento, condizione di 

rifugiato, reclusione,calamità naturali, rischi per la sicurezza…) 

XCambiamento reale o percepito delle condizioni socioeconomiche (disoccupazione, cambiamento di 

lavoro, licenziamento, promozione) 
Fasi di sviluppo 

XNeonato/bambino: separazione, ambiente e persone sconosciuti 

Adolescente: minaccia del concetto di se correlato all’ingresso in sala operatoria, mancanza di 
conoscenze  

XAdulto: minaccia al concetto di se per effetti dell’intervento e/o delle potenziali conseguenze post-

intervento  

XPersona anziana: minaccia al concetto di se secondaria a perdite sensoriali, motorie 

 

Aspirazione, rischio di X 
Fattori correlati  
Fisiopatologici 

XRiduzione del livello di coscienza (coma) 

XRitardato svuotamento gastrico (interventi in urgenza, ostruzione intestinale, sindrome da reflusso, ileo) 

XAumento della pressione gastrica (ascite, obesità) 

XFistola tracheo-esofagea 

XCompromissione dei riflessi protettivi (chirurgia o trauma facciale/orale/del collo) 

Trattamenti  

XDepressione dei riflessi laringeo/glottico (per tracheostomia/trachetomia, sedazione, nutriz. enterale) 

XCompromissione della capacità di tossire (per immobilizzazione della mandibola, posizione prona) 

Situazionali (personali, ambientali) 
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Attività, intolleranza all’attività X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

XAumento del fabbisogno metabolico (per tumore maligno, intervento chirurgico, indagini diagnostiche, 

orario e frequenza trattamenti) 

XCompromissione del trasporto dell’ossigeno ( per ipovolemia, prolungato riposo a letto) 

Situazionali (personali, ambientali) 

       XInattività (paura di cadere, dolore, secondaria a depressione, mancanza di motivazione, variazione   

          dello stile di vita, insufficiente conoscenza) 

       X Aumento del fabbisogno metabolico (stress, dolore,) 

 

Autostima, Disturbo/Rischio di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XVariazione dell’aspetto (per perdita di parti del corpo, di una o più funzioni organiche) 

XDeturpazione   

 

Cadute, rischio  
Vedere lesione, rischio □ 
 

Comunicazione, compromissione e  
Comunicazione verbale, compromissione 
(incapacità a pronunciare le parole ma è in grado di comprendere) 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XAlterazione della funzionalità motoria  dei muscoli del linguaggio 

Xtrauma orale o facciale, patologie ostruttive del collo 

XCompromissione della capacità di produrre il linguaggio (per compromissione respiratoria, dispnea, 

edema, deformità del cavo orale,  mal occlusione o frattura mascellare, disfagia) 
Trattamenti 

XCompromissione della capacità di produrre  il linguaggio (per intubazione endotracheale, tracheotomia, 

tracheostomia, laringectomia, intervento chirugico  al viso, collo, alla bocca, dolore alla bocca o faringeo, 
depressione cognitiva da farmaci deprimenti il SNC/anestetici) 

Situazionali (personali, ambientali) 

XDiminuita attenzione (per affaticamentom collera, ansia, o dolore) 

XBarriera linguistica (non disponibilità di interprete) 

Fasi di sviluppo 

XPersona anziana (perdite uditive) 

 

Concetto di se, disturbo del  X 
 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XVariazioni dell’aspetto, dello stile di vita, di un ruolo o delle risposte altrui (dolore, trauma grave, perdita 

parti del corpo / funzioni organiche) 
Situazionali (personali, ambientali) 

      XImmobilità o perdita di funzioni  
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Confusione mentale acuta, rischio X 
Fattori correlati 
Fattori di rischio 
Improvvisa insorgenza di ipossia cerebrale o disturbi del metabolismo cerebrale per 

XSquilibri idroelettrolitici (disidratazione, ipovolemia, acidosi/alcalosi,  iper/ipo calcemia, ipopotassiemia, 

ipo/iper natremia, deficit magnesio, ipo/iper glicemia) 

XDeficit nutrizionali (anemia)  

XDisturbi cardiovascolari (infarto miocardio,  insufficienza cardiaca congestizia,  aritmie 

XDisordini respiratori (BPCO, embolia polmonare, TBC, polmonite) 

XInfezioni  (sepsi, meningite, infezione delle vie urinarie nell ’anziano) 

XDisordini metabolici ed endocrini (iper/ipo tiroidismo, disturbi paratiroidei, del corticosurrene, 

ipotensione posturale) 
Trattamenti  

X Anestesia generale, sedativi/ipnotici, effetti collaterali dei farmaci (neurolettici/narcotici, anestesia 

generale, effetti collaterali da farmaci come diuretici, atropina, ipoglicemizzanti) 
Situazionali (personali, ambientali) 

XDolore,  immobilità 

 

Deglutizione, compromissione X 
Fattori correlati 
Trattamenti  

XRicostruzione chirurgica della bocca/faringe/mandibola/naso 

XRiduzione della coscienza per anestesia 

XOstruzione meccanica secondaria a cannula tracheostomica 

Situazionali (personali, ambientali) 

XAlterazione del livello di coscienza  

 

Dolore acuto / cronico (Grave fastidio o disagio che dura da 0 a 6 mesi) X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 
Trauma tissutale e spasmi muscolari riflessi secondari a 

XDisordini muscolo scheletrici (fratture)  

XCancro  

XInfiammazione di nervi, tendini, capsula articolare, articolazioni, muscoli, strutture articolari. 

XDolori addominali 

XInfiammazione e spasmi della muscolatura liscia per calcoli renali, infezioni gastrointestinali 

Trattamenti 

XTrauma tissutale e spasmi muscolari riflessi (per intervento chirurgico, puntura/biopsia) 

XPer nausea e vomito secondari a chemioterapia, anestesia, effetti collaterali (specificare) 

Situazionali (personali, ambientali) 

XImmobilità/posizionamento inappropriato 

XIperattività 

XPunti di pressione (es.ingessatura o bendaggio stretti) 

XRisposta allergica 
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Eliminazione urinaria compromessa  
Per Incontinenza urinaria (specificare): 

□ Totale (continua, senza presenza di distensione della vescica e/o ritenzione di urine) 

XDa sforzo ( perdita involontaria di urine per aumento della pressione addominale) 

XDa urgenza (perdita involontaria di urine per urgenza minzionale) 

XFunzionale (per incapacità di raggiungere in tempo il gabinetto) 

XRiflessa (senza sensazione di pienezza vescicale o urgenza minzionale) 

XDa rigurgito ( presenza di distensione della vescica e/o  ritenzione di urine) 

X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XAnomalie delle vie urinarie 

XDiminuita capacità vescicale/irritazione vescicale (fimosi, trauma) 

Trattamenti 

XEffetti di intervento chirurgico sullo sfintere vescicale (prostatectomia, dissezione pelvica 

estensiva) 
 

Immagine corporea, Disturbo/Rischio di X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

Xvariazione dell’aspetto ( per intervento chirurgico) 

 

 

Incontinenza urinaria funzionale X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

XRiduzione del tono vescicale per uso di adrenalina, diuretici, anticolinergici, tranquillanti, 

sedativi, miorilassanti 

 

Incontinenza urinaria totale (compromessa eliminazione urinaria) X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

XEffetti del trattamento chirurgico  sullo sfintere vescicale per prostatectomia, dissezione 

pelvica estensiva 

XStrumentazione diagnostica 

XRiduzione del tono muscolare per per anestesia generale o spinale, terapia 

farmacologica e iatrogenesi (farmaci miorilassanti, anestetici, diuretici, antistaminici, 
anticolinergici, immunodepressori, adrenalina, ansiolitici 
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Infezione, rischio di X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

XSede di possibile invasione di microorganismi per intervento chirurgico, intubazione, 

linee invasive, nutrizione parenterale totale, dialisi, nutrizione enterale 

XCompromissione delle difese dell’ospite per terapia radiante, terapia farmacologica 

(specificare) 
Situazionali (personali, ambientali) 

XCompromissione delle difese dell’ospite per malattie infettive, stress, malnutrizione, 

prolungata degenza in ospedale, fumo, prolungata immobilità 
 

XContatto con agenti contaminanti (infezioni nosocomiali o di comunità) 

Fasi di sviluppo  

                    XPersona anziana: maggiore vulnerabilità per diminuzione della risposta immunitaria,  

                    condizione debilitante, malattia cronica) 

 

Insonnia  X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 
Situazionali (personali, ambientali) 

□ Inadeguata attività fisica durante il giorno 

XDolore cronico 

XRisposte ansiose 

□ Modifiche ambientali (ricovero per intervento chirurgico) 

XPaura 

 

Ipotermia X 
Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali) 

XEsposizione a freddo intraoperatorio 

XDiminuzione della circolazione ( per persona sovrappeso/sottopeso, consumo di 

alcol, disidratazione, inattività) 
Fasi di sviluppo 

XInefficacia della termoregolazione secondaria all’età (es. bambino, anziano) 
 

Lesione, rischio di  X 
Fattori correlati 
Trattamenti 

XEffetti sulla mobilità/sensorio  (sedativi, miorilassanti…specificare) 

Situazionali (personali, ambientali) 

XAmbiente non familiare (es. Ospedale) 
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Lesione da posizionamento perioperatorio, rischio X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XAumentata vulnerabilità (per malattia cronica, cancro, corporatura esile, terapia 

radiante, osteoporosi, compromissione del sistema immunitario, disfunzione 
renale/epatica, infezione) 

XCompromissione della perfusione tissutale (per diabete mellito, anemia, 

ascite,malattia cardiovascolare, ipotermia, disidratazione, vascolopatia periferica, 
trombosi, edemi) 

XVulnerabilità della stomia durante il posizionamento 

XContratture preesistenti/alterazioni fisiche (artrite reumatoide, poliomielite) 

Trattamenti 

XNecessità di posizionamento e perdita delle abituali risposte sensoriali/protettive per 

anestesia 

XProcedure chirurgiche della durata di 2 o più ore 

XVulnerabilità degli impianti/protesi durante il posizionamento 

Situazionali (personali, ambientali) 

XCompromissione circolatoria (obesità, consumo di tabacco, gravidanza, neonato, 

temperatura bassa in sala operatoria, anziano) 
Fasi di sviluppo 

XAumentata vulnerabilità alle lesioni tissutali (condizione infantile, età avanzata) 
 

Liquidi, eccessivo volume di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XCompromissione dei meccanismi regolatori (per insufficienza renale acuta/cronica, 

disfunzioni endocrine, anomalie sistemiche metaboliche) 

XIpertensione portale, diminuzione della pressione colloido-osmotica e ritenzione di 

sodio (per epatopatia, cancro, cirrosi, ascite) 

XAnomalie venose e arteriose (vene varicose, vascolopatia periferica,. Trombosi, 

flebite, immobilità, linfoedema, infezioni, trauma, neoplasie) 
Trattamenti 

XRitenzione di sodio e acqua (terapia corticosteroidea) 

Situazionali (personali, ambientali) 

XInadeguato apporto proteico (dieta squilibrata, malnutrizione) 

XRistagno venoso declive/venostasi (per immobilità) 

Fasi di sviluppo 

XPersona anziana: compromissione del ritorno venoso per aumento delle resistenze 

periferiche e diminuzione dell’efficienza valvolare 
 

Liquidi, insufficiente volume di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XEccessiva emissione di urine (per diabete mellito insipido, diabete mellito 

scompensato) 

XPerdite (febbre, aumento del metabolismo, drenaggio accentuato, ferite, peritonite) 
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Mobilità, compromissione /rischio di X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

Xriduzione della forza e della resistenza per compromissione muscoloscheletrica (fratture, condizioni 

cardiache) 

Xrigidità delle articolazioni o contratture  

Xdolore 

Fasi di sviluppo 

XPersona anziana: diminuzione dell’agilità e debolezza muscolare 
 

Nausea X 

Fattori correlati 
Trattamenti 

XEffetti dell’anestesia 
 

Respirazione, inefficace funzionalità, rischio X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XSecrezioni eccessive o dense (per infezione, infiammazione, allergia, patologie cardiopolmonari, fumo 

Trattamenti 

XImmobilità (per effetto sedativo di farmaci, anestesia) 

XSoppressione del riflesso della tosse  

XEffetti della tracheostomia (alterazione delle secrezioni) 

Situazionali (personali, ambientali) 

XImmobilità (per intervento chirurgico/ dolore, paura, ansia) 

 

Stipsi, rischio di X 

Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XDolore alla defecazione (per emorroidi) 

Trattamenti 

XEffetti sulla peristalsi dell’anestesia e della manipolazione chirurgica 

 

Stress, sovraccarico psicofisico X 
Fattori correlati 
Fisiopatologici 

XNecessità di far fronte a condizioni invalidanti, perdite funzionali 

 

Trasloco, stress da  X 
Fattori correlati 
Situazionali (personali, ambientali) 

XTrasferimento in sala operatoria 

XScarsa/nessuna preparazione per l’imminente spostamento 
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Allegato 3 

PROBLEMI COLLABORATIVI PRELEVALENTEMENTE TRATTATI  
Selezionare (X) le caselle relative ai problemi collaborativi di interesse 

(riferimenti bibliografici: L.J.Carpenito-Diagnosi infermieristiche - 5th. ed. C.E.A. Edizioni, 2010) 

 

Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione cardiaca/ vascolare 

RC per emorragia X 
RC per riduzione della gittata cardiaca X 
RC per aritmie X 
RC per edema/ embolia polmonare X 
RC per trombosi venosa profonda X 
RC per ipovolemia X 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione respiratoria 

RC per ipossiemia X 
RC per costrizione tracheobronchiale X 
RC per pneumotorace X 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione metabolica/immunitaria/ematopoietica 

RC per ipo/iperglicemia X 
RC per squilibri elettrolitici X 
RC per sepsi X 
RC per acidosi (metabolica, respiratoria) X 
RC per alcalosi (metabolica, respiratoria) X 
RC per reazione allergica X 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione renale / urinaria 

RC per ritenzione urinaria acuta X 
RC per insufficienza renale X 
RC per calcoli renali X 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione neurologica / sensoriale 

RC per astinenza da alcol X 
Rischio di complicanze (RC) per  disfunzione gastrointestinale / epatica / biliare  

RC per ileo paralitico X 
Rischio di complicanze (RC) per  effetti avversi (EA) della terapia farmacologica  

RC per effetti avversi della terapia con farmaci anticoagulanti X 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci antiaritmici X 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci antipertensivi X 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci betabloccanti X 
RC per effetti avversi della terapia con farmaci diuretici X 
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Allegato 4

APPRENDIMENTO OFFERTO 
In relazione alle diagnosi infermieristiche / problemi collaborativi sopra indicati, descrivere 
le opportunità formative per lo studente che caratterizzano la sede di apprendimento. 
Esempio: interventi assistenziali infermieristici, modelli organizzativi e/o di presa in carico 
assistenziale,  attività di ricerca e innovazione. 

 

PERCORSO IN CENTRALE STERILIZZAZIONE:  
Obiettivi 

 Acquisizione di conoscenze relative alla sicurezza ed alla prevenzione e controllo delle infezioni  

 Acquisizione di conoscenze del processo di sterilizzazione in autoclavi a vapore. 
Modalità operative 
 Presentazione dei locali e della loro destinazione d’uso  con particolare attenzione al concetto di percorso 

sporco-pulito. 
 Conoscenza delle principali normative / tecniche riguardanti il processo di sterilizzazione 
 Acquisizione di conoscenze sullo strumentario base per le procedure chirurgiche.  
 Acquisizione di conoscenze per l’utilizzo degli strumenti per la rintracciabilità 
Durata percorso:Tirocinio 4 settimane: 2-3 giorni; Tirocinio 5-8 settimane: 3-4 giorni 
 
PERCORSO IN SALA OPERATORIA:  
 Conoscere ed utilizzare le principali procedure organizzative della struttura. 
 Conoscere l’utilizzo dei principali strumenti operativi, le attrezzature, le tecnologie in uso nella sala operatoria. 
 Sviluppare competenze infermieristiche per l’assistenza in sala operatoria per alcuni problemi assistenziali tra 

quelli descritti, riferiti alla gestione pre-intra e post operatoria. 
 

 

 

 

 

 

 


